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modo Licei 

Pegli Stati doll'U- 
nione postalo si ug- 
giungono lo apeso di 


a porto. a i 








ornate -0300 tutti 


IETTERA PARLAMENTARE: 
Moma, 16 fabbraio. 


Mausnto pronasticavo nella mia lettera 
9, sì è appieno avverato. Il Senato 
J.d al volera dell'on, Crispi sulla 
ge dei Ministeri, è con eltro suo 
determinò l'ov. Uoppino ad an- 
Sena. 
conviene riflettore che il Presidente 
Consiglio, per raggiungere il suo 
, esplicitaments dichiarò davanti 
Hisl:» Consesso, che qualora fosse stata 
tidi:ficara la Legge, un altro primo 
stro, non lui, avrebbela ripresentata 
Camera elettiva, Dunque l'on. Cri. 
minacciò crisi complets, quando per 
flizione mienevasi che i voti del So- 
fo non determinassero maì la crisi. 
RE so l'on. Crispi usò tale minacciosa 
renza all’ autorità parlamentare del 
to contro la vecchia consuetudine, 
rettamento obbligò l'on. Coppino a 
Mpnoscerta del pari, E quantunque la 
if ge sui monumenti fosse stata re- 
hta dopo tanti emendamenti e rad 
zamenti sì da non sembrare più 
Mis, Coppino capì che la Legge non 
tf so nou un pretesto, 6 che per cu- 
[RiBpi molteplici doveva preferire il di- 
giitersi onorevolmente, ad un non lon- 
illo abbandono. Contrb di iui troppo 
contento erssi addensato, che stra- 
inario circostanze avevano prodotto, 
i cui la Stampa avversaria si gio- 
fa poi con quotidiane diatribe e an- 
} contumelie, 
e lu dicevo già nell'ultima mia; 
mlt furono le debolezze, e non pochi 
brti dell’on. Coppino, non ostanti le 
Niglità egregie dell'animo e il suo ri- 
IO Ito per l'equità cd il carattare calmo 
Mgrudente, Ma ormai è inutile pularne, 
Hè prpbubile è assai cho per lui 
compiuta la vita ministeriale, Va- 
mo che cosa i successori sspran fare 
pfg:lio. 
Ri Scratore Ciemona credesi mini 
iabile; ma troppi sarebbero i Sa. 
pri nel Gabinetto, Tornara all’onor. 
Bagti, sarebb: tornare al siculera; poi 
UB:rti è assai più fiacco 0 indeciso del 
bpito, cd ha contso gli organi i più 
euti del Quarto Potere, oltre la 
peveranza del Bonghi, poichè il Bon- 
valido per sedere onorevoimente 
Miuerva non vede che sò medesimo. 
lò anche dell’on. Baccelli, ma si 
Uunse subito che non ambisce di 
cera Ministro nella qualità di su- 
us moderatar studiorum; piuttosto, 
Grimaldi fosse cortese da ce- 
il seggio, andrebba volontieri al- 
icoltura, Chiacchere, e nulla più. 
Quello ch'è certo si è che il Presi- 
le del Consiglio, or che ha appro- 
matd la Legge, metterà ogui studin per 
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pendivo della PATRIA DEL FRIULI, 2 


UNA SFINGE 


DELLA VITA MONDANA 


impre altiva e silenziosa, era tuito 
ruo alfaccendata ma senza ievar 
More attorno di se. Stringeva io mani 
amici con una grazia tutta sua: 
impossibile non provar subito sim- 
per lei, 
Allida, aveva gli occhi bruni e dolei, 
pelli castani, la bocca un po' grande 
P&di forma corretta, i denti magnifici, 
Lybbra rosee, il collo delicato è ben 
K Bifito, lo spalle ban fatto: uno scul- 
Bi le avrebbo studiate per modello. 
MI suo profilo, O.letta era sicura di 
re ogni rivale. 
talvolta la complimentavano per 
liezza cho il cielo le aveva regalato, 
eva nogligentamente la testa. 
vero, rispondeva senza affetta 
1 di modestia, ma in compdaso mi 
Ero fatto le mani orribili... 
x} Protestava. Brutte qualle maui pic- 
è, dalla pella bianchissima, vellutata! 
pi? siguora bestemmiava, 
Bastemmia quanto vi piace, ri- 
Hisva Odetta: tutti i vostri madrigali 
EN ai cambieranno certo le mani.. 
lauto alle qualità morali, la signora 
sithac era di eccellenta cirattere. 
Snffriva mai di nervi, cosa strana 
"a signofa,a Parigi, La prifiaye 
; Utuono, il caldo o il freddo, la 
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camente. Non sarà Ja sua politica quella 
di un ex-Pentarca, bonsì di un primo 
Ministro che assunse piona ed intora la 
responsabilità del Putere, Io davvero, al 
momento dì scrivervi, non posso dir- 
vene nulla di particolaro, Per la Legge, 
nou v'ebbero dimissioni di Ministri, ese 
sendo svauita anche la probabilità del 
ritiro dell'on. Saracco e dell'on. Brin. 
GU ex-amici di Crispi vorrebboro in- 
durlo, col protesto di, un Gabinetto 
omugenzo, a largo rimpasto. Ma, più 
del Dirillo è dolta Tribuna, Crispi co- 
nasce, meglio quanta può giovargli 0 
nuocergli. Quindi probabilmente non 
avrà ‘fretta riguardo ai portafogli di 
nuova creazione; riguardo ai Sotto Se- 
gretarii di Stato, è possibile ta loro no- 
mina con prossimo Decreto Reale. Già 
non trattasi che di un mutamento di 
titolo! E tra pochi giorni, forse in aa- 
tecedanza al 23 febbraio, potrebbe ap- 
parirò sulla Gazzetta ufficiale del Regno. 
Non vi parlerò adesso di politica 
estera, quantunque a tutte le ore qui 
se ne parli, Già nelle, feste di Corta a 
nei balli aristocratici la Diplomazia o- 
tentò quest'anuo un pronunciatissimo 
entente cordiale; quindi imminente pe- 
ricolò di rotture non vedo con veruna 
Potenza, E ne’ riguardì del trattato di 
commercio, migliorati assai i rapporti 
con la Francia. Riguardo all’Africa, se 
non abbiamo aucora notizie di clamo- 
rosi fuccessi, ogni giorno ce ne ven- 
gono, di quelle che accrescono le pro- 
babilità di successi futuri. Quiudi non 
c'è poi malaccio; e se, come di carno- 
vale anche in quaresima, si riudirafno 
pianti e querimonie di contribuenti per 
l'aggravio della tassa vecchio o per, 
nuove tassa, ..cercheramo , di coasularli, 
con l'esempio di altri Stati dove si 
paga alirettanto 0 più che in Italia. 


DELLA RESPONSABILITÀ 


degli Amministratori Comunali 











H) dett> iu altro articolo che la anto - 
nomia dei Comuat deve essore comple - 
tata dalla responsabilità dei suoi Am- 
ministratori, 

Duolo pertanto vedere dall’on. Crispi 
mantenuta’ la garnozia amministrativa 
dei Sindaci, che sta scritta nell'art. 110 
della vigente Leggo Comunale e Pro- 
vinciale, e duols sopratutto che nel suo 
progetto di riforma non abbfa fatto altro 
Su questo proposito, se nop, coll’art. 50, 
provveduto alfa facoltà ne! Governo di 
delegare un Commissario per lo adem- 

imento delle funzioni di Uffitiale del 
Governo in quei Comuni nei quali il 
Sindaco non adempia regolarmente ai 
suoi obblighi in detta sua qualità, a 
speso dei Comuni stessi, salvo in essi il 
diritto di rivalsa contro il Sindaco man- 
cante. 

Si sa da tutti come perle relazioni 


DETTE TTI ZA 7 
pioggia o il veato, non cambiavano 
l'umore di lei: era sempre la stessa. 

Mai sulle sue labbra motti piccanti, 
“mai osservazioni maligne. Le maldicenze 
tanto in uso nei colloqui mondani, non 
le piacevano affattò : nè delle piccole di- 
agrazie che toccavano spesso alle sue 
amiche intime, si compiaceva. 

Spirito franco, amabile, gentile, con 
una graziosa tinta d’indolenza che le 
dava un'impronta originale, non aveva 
pratese di sorta, non sfoggiava senti- 
menti di verun colore, non sapeva che 
fosse la noia, 

Era rimasta vedova a venticinque 
auni, con una fortuna che la permet- 
tiva di farsi notare elle più splendide 
società di Parigi. 

Nè poco nè troppo aveva pianto ipo- 
critamente il defunto signore di Nailhac. 
I conoseenti di costui lo dipingevano 
come nomo biliosn, cacciatore emerito, 
pieno di buon gusto per l’agricoltura. 
Possedeva magnificho terre e lo teneva 
mirabilmente. Ci metteva deli’impegno, 
auzi della vanità. 

Una pleurite contratta fra le paludi 
nell’ inseguimento delle beccaccie, lo 
aveva În tre giorni condotto al sepoltro. 

Odetta, cui egli aveva costituita erede 
d'ogai sua sostinza col patto che non’ 
potesse alienare la tanutò a i castelli, 
ne portò correttamente il lutto e passò 
gradatamente dalla lana alla seta, dal 
nero alle sfamature più delicsie, cou 
,guiall’arte di cui le solo parigine hanno 
il segreto, Ì 


gioribi oconituate lo domorilolo — Amministrazione Via Gorghi n, 19 — Mumori separati si vendono all’ edicol 


utilizzarla parlamantariamento o politi» $ personali dal Sindaco e poi suoi rapporti } Un aneddoto sulla Duchossa di Edimburgo 
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col Consiglio non si verificherà mai, o 
ben raramente, il caso in cui it Comune 
si varrà del diritto di rivalda, motivo 
or cui questa disposizione si risolverà 


A 5 
ia danno dei Comuni. 


In quante alla garanzia aramigistra- 
tiva concetti ben altrimenti liberaii con- 
teneva la relazione della Commissione 
nominata dai Ministro Nicotera par il 
progatto di riforma della Legge Comu- 
nalo e Proviuciale. E difatti quella re- 
laziono esponeva: 

« Rispetto alla necessità dell’autoriz- 
zazione governativa per il procedimento 
penale, già sconosciuta da parecchie le- 
gislazioni italiane, copiata in quella del 
Piemonto nel 1847 dalia Costituzione 
francese dell’anno VIII, non fa mestierì 
che io dica i motivi pei quali la Com- 
missione stima doversi lasciar libera il 
corso alla giustizia quando sia chiamata 
a pronunciarsi intorno agli atti ‘corapiuti 
dal Sindaco nell’esercizio delle sué fun- 
zioni; dopo che ha già detto essere, a 
parer suo, necessario corrispettivo della 
maggior libertà degii Amministratori 
comunali it fire p.ù efficace e reale la 
garanzia delia persoziale loro responsa- 
bilità ». 

Ed è massima elementaro universal- 
mente riconosciuta che fa responsabilità 
di chiunque eserciti uo ufficin deve es- 
sero personale, diretta e proporzionata 
alla quantità « qualità dell’ufficio stasso, 





Ora è manifesto che non si possa rag- | 


giuagere questo intento sinchè, come 
dica lo Scolari: 4.0 Duri #l privilegio 
dell’ autorizzazione preventiva! per pro- 
cedefe giudizialmente contro ‘i pubblici 
Amministratori; 20 Non siano chiamati 
a rispondera dei loro atti d'ufficio per- 
sonalmente e direttamente ; 3 0 Non ven- 
gano' decise le controversie di diritto 
ammivistrstivo dalla sola Autorità giu 
diziaria. È 

Colla Leggo attuale e col progetto 
Crispi la garanzia amministrativa copre 
del suo manto pietosa gli abusi dei Capi 
delle: amministrazioni comunali, la re- 





spons: bilità civile indiretta si visolve in 


un: danno dei Camuni cite derano, 0 do- 
vranno anche per Vavvanire, subire lo 
corsegnenzo della mancenzo dai Sindaci 
commesse; è in via natola — la smon- 
tita più recisa alla seotenza popolare e 
giusta di chi rompe paghi. 

I dimostrarlo parmi proprio inutile; 
talo e tanta ne è l'evidenza per chi vo- 
glia ogui poca riflettere. 

F. L. Sandri. 


Notizie dolorose del Kronprinz. 
Persona che ebbe occasione di par 
fate con un medico curante del Kron- 
prinz, seppe che la raalattia si è assai 
aggravata e che, pur troppo, una ca- 
tastrofe potrebbe essera imminente. 

I medici fanno comprendere la gra; 
vità del male, ma nei bollettini che ora 
si è stabilita di pubblicare, mettono dei 
palliativi anche per non allarmare troppo 
l’ illustre infarmo. 

Ma la verità è nelle notizie più gravi, 
















Saint Leuls, 16. Il veliero italiano Vir. 
ginio portando carbone a Buenos Ayres 
si è incendisto nei paraggi di Arguio. 
L'equipaggio è salvo. 

"ONE I PANZA 


I: defunto consorte, con venticinque 
anni: più della moglie, l'aveva resa felice 
nei limiti che gli erano concessi. 

La riconoscenza di Odetta non andava 
più in là d'un ricordo che di - giorno 
in giorno speguevasi. 

Vedova, ricca, senza figli, pareva un 
boccone delicato per quei giovani celi- 
batari che frequentano i salotti parigini, 
come i lucci voraci fendono le acque 
del lago: ma ia preda sapeva destra- 
mente schivare Je fauci ingorde. 

Nulla potevano su lei i modi gentili, 
le galanti audacie, i titoli sonori, le 
posizioni più invidiate, le sedurioni di 
un affstto talvolta siacaro. 

Odetta vedeva il pericolo, vi ai espo: 
ueva coraggiosa, senza paura e senza 
vanti, a non vi cadeva: la sua porta 
rimaneva sempre aperta agli amatori 
sconfitti. 

Si vedevano costoro a gruppi nel di 
lei salotto, il giorno dei grandi ricevi- 
menti, A tutti la stessa accoglienza. 
Gi'mnamorati sul serio non tornavano 
più, e Odetta li dimenticava facilmente. 

Una volta, quelli che vedono da per 
tutto misteri, la credettero vittima d'un 
amore profondo, segreto, inalterabile, di 
una passione misteriosa insomma per 
qualche sconosciuto che amava tenersi 
nell'ombra. Quella sua calma che fa- 
cevs pensaro alla fredda immobilità 
dei laghi sepolti tra le foresto vergini, 
era ug enigma, pareva strana in anima 
così giovane e giustificava ogni sospetto. 

Ma quei signori dovettero arrendersi 
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INGERZONI 


Nonsi accettano in» 
sorzioni, 19 RON © pa 
pumonte antaoipito. 
l'ev una sola volta in 
IV pagina contenimi 
10 alla tino», Por più 
volto si furà un ab* 
buono, Articoli comu. 
giocati in Ill pagina 
4 cent. bla linoa, 


t. IO, arretrato cont. 20 
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GLI ALPINI DI FRANCIA. 


La difesa delle Alpi — è cosa risa» 
puta — fu affidata, ancho in Francis, 
a specizli truppe alpine; anche la Fran- 
cia, dopo lungo tergiversare, o quesi 
noleati i ministri della guerra, ha i 
suoi alpini, como noi li abbiamo dal 
1873. Alla truppe alpine di Francis, of*' 
dingte a bgitaglioni — mentre le no- 
stre furono ordinato prima a compa- 
gaie, ia a lattaglioni, ora a reggi- 
menu — fun ato nome di Chasseurs 
de monlagne e Chasseurs alpins, 

Questi emanano, per così dire, dai 
Chasseurs à pied, dai quali trassero i 
più robusti e suelli uomini. Lo scopo 
degli alpini di Francia è quello degli 
alpini d'Italia; non occorre che se ne 
dica altro. Son l'Alpi il loro campo d’e- 
sercitazione ; saranno le Alpi — quod 
Deus avertat — )l loro campo d'azione. 
Dei postri, uci sappiamo che dirne. 


figlia delto Czar. 


Una corrispondenza fondinese al Resto 
del Carlino discorro dol rifiuto oppasto 
dal Duca di Edimburgo, figlio della Re- 
gina d'Inghilterra, a pagare la sua cou- 
tribazione all'ospedale di Canterbury — 
la missria di ua continaio di lire ita- 
liane — per la ragione cho egli ora si 
trova in India. Della grettezza del Duca 
sì gettà la colpa sulla moglie, la gran- 
duchessa Maris, figlia delio Czar, cho 
nell’accennata corrispondenza è dipinta 
a foschi colori. 


1 
« Anzitutto — scrive quel corrispon- 











dente — è la Duchessa che. ha il siv- 
dacato della propria dote. È donna e- 
goista, avara, senza cuore; non conosce 
che voglia dire carità, beneficenza, amor 
del prossimo; è indifferente tanto pel suo 
paese nativo come per quello adottivo. 

« Il Duca è dominato da lei e lei ne 


approfitta per soddisfare la sua sordi» 2 i 7 
dezza senza badare alla posizione ridi. a ona deal ia 
cola in cui mette il marito esponendolo circa le speciali truppe alpine — ha 


alla berlina e togliendolo alla popolarità 
chè egli godeva e che s’era meritamento 
guadagnata. 

« I seguente fatterello cha vi darà 
un'idea del come fu allavata e sotto 
qualé educaziona crebbe ia duchessa di 
Edimburgo, servira a spiegare la ra. 
gionè della sua durezza, o della sua 
superbia. 

« Lo racconta una signora dell'aristo- 
crazia russa în una sua lettera ad un 
giornale di quì. 

« Un giorno, la granduchessa Maria, 
allora fancielia, per non so qual favore 
nagatolo dal padre, aveva disturbato 
fin du mattino e messo sottosopra tutto 
il palazzo coi suoì gridi e 'amenti. 

«Il rumore continuato anche duraute 
i soliti ricevimenti che lo Uzar teneva 
* nellé ore pomeridiane, era divenuto in- 
! tollerabile; ma nessuno osava riprendere 
' S. A. Imperiale, la prediletta, il benia- 
| mind di suo e, All'improvviso, mentre 

la ifrequieta più che mai si abbahdo- 
| navé alle smatie, schiammazzanido e ur- 
È 


dato loro anch'essa quell’uniforme e 
queli’arredo che meglio parvero adatti. 
allospeciale e rude servizio che tali 
truppe debbono prestare in montagna. 

A ciò provvide colà la Direzione della 
fanteria presso il Ministero della guerra. 
Un berretto basco in capo;'un cappotto 
— quasi giubba — ampio e corto in 
modo da non occorrere di rialzarne le 
falde anteriori nelle scalate alpine: nes- 
suna cravatta; un tessuto di lana ed il 
colletto con aunesso cappuccio per le 
mare in slta mantagna; guanti di 
lana a maglia; scarponi forrati dalle 
ampie e forti suole, sui quali s’allac- 
ciano i calzoni. Ogni cacciatore alpino 
francese è fornita: di una pala, attac- 
cata al ceaturino, per isgombrare dalla 
neve i sentieri; di una irombetta, in 
astuccio, attaccata anch'essa ‘al centu- 
rino; di tre cartuceiere fermate da cor- 
reggio che s'iucrociano sulla schiena. 

Gli alpini di Francia non portano 
zaino. 

Uno speciale ufficio fu creato per 
tali truppa pressn il Ministero della 
guerra; <d alla direzione di quello fu 
proposto if coisanello Arvers, già co- 
mavdante, come capo di battaglione, il 
42.0 dei Cacciatori a piedi, E chi sul» 
l’Alpi s'imbatte in questi, deve dire: 
«Son bravi anch'essi ! » 

Su tal preposito, ecco ciò che serive 

i frnvese: Le Réveil du 
S: nel fatal gioroo gli 
egardo la comunione di 
intersssi cha ne legano, 
e dimeutichi dei servizi che abbiamo 
loro prestati, si congiuageranno ai no- 
stri nemici per annientarci, eglino tro- 
.veranno il loro fatto, 

«Gli eserciti del Bonaparte hanno 
potuto passare la Alpi sotto il cannone 
del nemico — si provino gli Italiani a 
tentaro simil: cosa ! I cacciatori alpini 
son là, ritti sulla frontiera, pronti & 
riceverli, » 

Sta bane; ma ripensi il Adveil du 
Dauphiné al medo con cui furone ri- 
cavuti i reggimenti francesi sul colle 
dell’Assietta ed in cento altre puote 
dell'antica frontiera subalpina. 


vesta 


cessava di aprirsi e di chiudersi, meglio 
ancora. Il tempo trascorreva' rapido del 
pari. 

Fra le persone che la vedevano più 
.soventi, ce n’erano due o tre — una 
specialmente, Giovanni di Brà — che 
‘avean potuto scoprire negli ‘occhi bruni 
di Odetta una melanconia irresistibite. 

Il suo sguardo profondo fissavasi tél- 
volta nello spazio, pieno d’ ineffabile 
tristezzo, e incantavasi come perduto 
tra i sogni. . 

Iu quei fuggevoli istanti la sua gra» 
zia illanguidiva, ma il fascino era più 
vivo per quell’ignoto sentimento che 
le animava gli occhi e la faccia. 

Un giorno, sorpresala nello strano 
atteggiamento, Giovanni di Brà la preso ‘ 
con delicatezza per mano: 

.—— Cara signora, dicendole, sono d’av= 
viso che la crisalide non debba tra- 
sformarsi în farfalla, Le farfalle sono 
più leggiadre, verissimo, ma vivono 
appena una primavera. Sarebbe poco 
per una bella donna. 

Odetta arrossì. 

— Forse avrei qualche rassomiglianza 
cou quelle bestiole ? rispose. ; 

— Sarebbe troppo onore per esse, 
signora : non intendo ricorrere a imper- 
tinenti paragoni, ma credo che prudenza 
la consiglierebbo a non' trasformarsì. 

— Na: dubitai, non dubitai, Odetta 
riprese; non ho punto voglia: dì cam» 
biare, foss'anco in meglio, ; 

Pure, così dicendo, la voce le tremava. 

(Continua). 



























lando come un’essessi, si spslsnca la 
porta ed apparisco l'imperetore livido 
« colera. Sanza profe 
slincia suila figlia è la 
i batte più & jiù volto sino a che la 
{ capricciosa fanciulla per lo spavento e 
pel dolore si acquieta. Ma per pochi 
initinci.. Ritiratosi il padre, subito depo 
ella scoppiò i: un pianto dirottissimo, 

« Varie person) corsero a lei per 
calmarle e per allontanaria dalle ire 
dell'imperatore, ma... quale fu la loro 
sorpresa nel vedera invece rientrare 19 
 Ozar colle lagrime agli occhi e gittarsi 
[es ginocchia della figlia, pregandola 








i e tremante dal 


rire. parola si 






















e scongiurandola di perdonarlo per le 
busse sonore somministratele poc'anzi? 
i Ce lo dice la signora dell’aristocrazia 
.russa che fu pressote alla scena. La di 
lei sorpresa fu tale che da quel giorno 
non mise più piede nel palazzo, lo Ozar 
avendo fatto ricadere la colpa del suo 
errore sullo dame di Corte che non lo 
avevano... trattenuto a tempo, 

« La grauduchessa Maria ridivenne 
aguelletta, ottenne il favore prima ne 
gatogli e per di più un regalo di pa- 
recchie migliaia di rubli.... » 
zona 


all'evidenza. La vita di Odetta avea la 
trasparenza del cristallo, e vi si potea 
leggere la piena libertà deì suo cuore. 

Quelli ‘ che-trattavanla più da vicino, 
la capivano ancor meno: forse per la 
stessa di' lei semplicità, perch’ ella si” 
preseutava agli osservatori senza sfu» 
mature, senza veli. 

I paesaggi meglio raggruppati nel 
succedersi d:lie pianure, sono quelli 
precisamente di cui è più difficile cir- 
coscrivore i confini e delineare i con- 
torni: oessun rilievo, nessuna cornice 
per determinarne il carattere, Si afferra 
l'aspetto e le fughe pittoresche della 
montagaa di cui lo sguardo misura l’ al- 
tezza e seruta gli abissi: non è possi- 
bile precisare le monotona varietà della 
pianura le cui ondulazioni sfuggono 
nello spazio. 

Ogni giorno, verso le quattro, Odetta 
rientrava in casa : trovava al suo posto 
il merletto cominciato la mattina, sul 
tavolino il romanzo aperto, e sul piano 
i quaderni di musica favoriti. 

La stanza dove stava di solito, era 
molto grande, con alte finestre che 
davano sul giardino. 

Una rapida occhiata bastava per ac- 
certarsi che la signora era di buon 
gusto. 

Seduta in mezzo ai mobili scelti con 
tatto e agli oggetti artistici tutti di 
qualche valere, le dita sulla tastiera 
o con un volume fra mani, aspottava 
lo visite-senza punto impazientirsi. Se 
non venivano, bene: se la porta non 
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Di cosa è imputato 
Î1 Senatore Del Giedice, 


Scrivono da Roma, 14: 

Il senatore del Giudice dovrà com- 
parire innanzi alla Commissione Sena- 
toriale d'accusa il 25 corrente. Contro 
di lui avrebbe potuto, anzi forsa n 
wrebba dovuto, essore spiccato mandato 


° dì cattura. Ma ai Senato, da questo 


lato, si va molto lentamente. Coutro 


“- dell'on. Dal Giudice non vi è cha man- 


dato di comparizione. Se egli ìl 25 non 
sì pr<sonterà e non giustlicherà la 
sua assenze, it mandato di compari 
zione sì trasformerà in mandato di 
cattura, 

L'onorevole Del Giudice non è stato 
ancora interrogato; perciò nau ancora 
sì conosce come egli sì giustifichorà 
dalle accusa che gli sono stato fatte. 
È imputato dì truffa per la somma di 


liro 68.000 a danno della signorina 
. Silvia Pisacane. Nicotera, 


H reato è previsto dall'art. 6390 del 
Codice Penalo, ed è punito con pens 
anni, @ 
con multa nen minore di 300 lire. 

Il senatore Det Giudice fu deputato 


+ nel Collegio di Piedimonte d'Alife per 


varie legislature. Sedette a Sinistra, e 
fu seguace dell'onorevole Nicotera, Qua- 
sti lo ebbe carissimo, 0 più che com 
pagoo di partito, amico ; più che amica, 
fratello, 

L'on. Nicotera ha qualità di cuore 
pregevolissima, Tutto sacrifica all’ami- 
cizia. È capace dai pù grandi sacrifici 
per i suoi amici. Non conosco uomo 
polit'co che, da questo lato, abbia le 
doti nobilissime del Nicotera, al quale 
molto si può 6 si deve rimpraverare, 
non certo la generosità dell'animo. 

Nel 1876 quando la sinistra andò al 
potere e Nicotera a Palazzo Braschi, 
l’on. Del Giudice fu nominato senatore. 
Aveva tre legislature, era dunque in 
condizione di poter entrare a palazzo 
Madama. Nessuno fece perciò obbie- 
zione alla sua nomina, ma i suoi nuovi 
colleghi noa to accolsero con molto 
compiacimento. Anche ora dopo dadici 
anni, si può dire che agli in Senato 
non abbia un amico. 

Aveva una fortuna personale, formata 
in maggior parte di immebiti, qualche 
cosa come un 600,000 lira, ma egli si 
dette a commerci di vario genere che 
gli andarono male. Anche ora sui suoi 
bani gravitano dei crediti ipotecarii per 
la somma dî 1,200,000 lire, il doppio del 
loro valore. 

Si dette alla speculazione. Aveva de- 
ciso di fare il monopolio degli agoelli 
nella provincia di Napoli. 

Foco incetta di tutti gli agnelli che 
gli capitavano. Prese ia fitto il Campo 
i Marte per pascolo. 

La speculazione andò a male, Egli fu 
costretto a vendere gli agnelli ad un 
prezzo inferiore e quello per cui li a- 
veva comprati. 

I debiti aumentavano. L'abisso si fa- 
ceva ogui giorno più profondo. 

È in questa condizione che l’on. Del 
Giudico mise gli occhi addosso alla 
dote della signorira Silvia Pisacane- 
Nicotera. 

Questa è la figlia dell'eroe che morì 
a Sapri. Nicotera ba avuto ed ha per 
essa cure paterne, L’allevò, la educò, 
l'amò vivamente. Essa ha ingegno vivo, 
cuore fervido, ardentissimo. Ora è fi- 
danzata dell'avvocato Sitvio Pallotta di 
Napoli; ma è gravemente ammalata. Io 
non voglio parlarvi della sua malattia, 
perchè qui non si tratta di ciò. La 
perdita deila dote ed il dolore grandis- 
simo che essa ebbe a  soffrirne, infiai- 
rono anche sul suo fisico. 

Pochi giorni fa, narrando ai senatori 
della Commissione di accusa le circo. 
stanze che accompagnavano questa sven» 
tura, essa si animò, si eccitò forte- 
mente, 

La dote era di 68,000 lire. Del Giu» 
dice, intimo di casa Nicotera, lo sapeva 
e la chiese, parlando con rosei colori 
delle sue condizioni finanziarie. 

Io non voglio qui insistere su parti- 
colari intorno ai quali l’autorità giudi- 
ziaria, sia pur quella del Senato, non 
ha detto l’ultima parola. Vi è un ri- 
serbo imposto dallo stato degli atti, 0 
non sarò io che lo romperò. 

Però si può dire con sicurezza che 
quelle 68 mila lire, mentre erano asso- 
lutamente insufficienti per accomodare 
la condizione del senatore del Giudice, 
rappresentavano tutta la sostanza della 
povera’ signorina Pisacane. Ogoi altro 
uomo, anche sull’orlo della rovina, a. 
vrebbe rispettato quel denaro, Dal Giu- 
dice lo chiese con insistenza. 

La signorina ebbe un dubbio crudele. 
Quasi un terribile presentimento l’av- 
vertiva che la dote andava perduta. Ma 
Nicotera, che ha un culto per l'amiciza, 
che ha fa fede cieca coi suoi amici, le 
dissa: 

«-— I denari sono sicurissimi nelle 
mani di Del Giudice; più sicuri che 
nel cassetto in cui tu li hai conservati.» 

E così la dote di quella signorina 
andò perduta! 

Il colpo che essa ricevetto fu terri- 
bile: terribile il colpo che ne ebbe a 
soffrire l'on. Nicotera. 


lierna i 
— Notizie da Novara recano che il . 


sen. Pissavini, dopo il suo inierroga- 
torio coi senatori Canonico e Colapietro 
si sarebbe dimesso. 
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Ricordì di febbraio, 

| Anche il febbraio di guest anno uan 
mancò alla sus faina di meso eminen- 
temente bisbatico e cabalistico. Dico 
questo, perchò è ormai noto e consta. 
rato che il mese attuale è uno dei più 
celebri, 0 fra i più importanti dell'anno, 
peri mamorabil avvenimonti cho vi- 
corda, Infa:ti, abbanchè l'inverno sia 
poco propizio allo guerre, febbraio tra 
la sue effemeridi conta molte famose 
battaglio: acconniamo così, a lumicino 
di memoria: quella di Benevento, 24 
febbraio 1266, che saguò la caduta delta 
casa Svova; quella di Pavia, 24 febbraio 
4525, dove combatterono due celebrità, 
il famoso La-Palisso, il quale: 

Ua quart d' sura avant sa mort 
Il Stait encore en vie, 

è Francesco I. Questi, com'è noto, per- 
dette in quella giornata tutto fuorchè 
l'onore, che però perdette poi, più tardi, 
mancando alle promesse, in seguito 
alle quali era stato liberato, — e infino 
la battaglia di Eylav, 1' 8 febbraio 1807 
tra i russi e i francesi guidati dal primo 
Napoleone, E mi bastino queste cita- 
zioni, 

Come s’avvede il lettore, la preoccu. 
pazioni vivissime, suscitate proprio di 
questi giorni, e gli apprestameati mili- 
tarì condotti con tanta sollecitudine, 
hanno la loro ragion di essere. Ma, 
polchè sono in argomento, lescerò da 
banda la politica è le suo noîe, tanto 
più cho si è in questo mesa che siride, 
sì scherza, sì balla, si mangia, con grando 
contentezza degli impresari dì teatrì, dei 
sarti, dei cocchierìi, dei venditori di 
guanti e di coriandoli, degli osti e dei 
trattori, e, diciamolo pure, anche dei 
medici e dei farmacisti, l'ultima ratio 
rerum. 

Febbraio ha pure un’altra tristissima 
nota: è il mese dove la nota lugubre 
della mortalità raggiunge un massimo. 
E questo si spiega facilmente per i ri- 
gori del verno che colpiscono di prefe- 
renza i vecchi e gli infermi. 

Però, sfido tutti gli igienisti del mondo 
a darmi le ragioni di tante morti tra- 
giche, le quali si aunoverano in questo 
mese. E basti a questo proposito il 
ricordare che Lucrezia romaus, a quanto 
dice la storia, si suicidò in questo mese; 
che — faccio uo enorme salto — in 
febbraio il duca di Guisa fu assassinato 
dagli Ugonotti, nel 1563; che il celebre 
Vallenstein venne fatto trucidare dal- 
l’imperatoro Ferdivando, nel 16341, in 
premio de’ suoi lunghi servigi. E senza 
altro le morti avvenute sul patibolo di 
Caterina Howard, una delle otto mogli 
di Enrico VIII, di Maria Stuarda, di 
Carlo I d'loghilterra. 

Per la Liguria, poi, il febbraie segna 
una data lugubre doloro=a, terribile: la 
data delle desolazioni, del lutto, dello 
spavento, prodotto dai terremoto che il 
23 dell’anno scorso mandava a rovina 
tanti industri paesi della riviera occi- 
dentale. 

Ma due giorni di questo mese, il 17 
e il 18 segnano un’epoca notevole nella 
storia italiana; ricordano tre avveni. 
menti importanti: — anzi uno nei 1564, 
la morte di Michelangelo Buonarotti, e 
nel 1600, il rogo su cui una barbara 
teocrazia credeva di ardere, con Gior- 
dano Bruno, le aspirazioni legittime del 
libero pensiero : il 18 febbraio poi, del 
1564, ricorda agli italiani la nascita di 
un altro ingegno che personificò, più 
degli altri, il carattere del genio ita- 
liano : Galileo Galilei, il quale levatosi 
a serutare nelle profondità dei cieli; 
giunse ad abbattere la vecchia teoria 
che faceva della terra il centro immo- 
bile dell’universo. 

Ieri, 17 febbraio, nelle Università 
di Italia doveva solennemente com- 
memorarsi il martirio di Bruno ; per- 
chè si dimenticherà il nome di que. 
st'altro grande italiano, che, non è an- 
cora del tutto certo, sia pur esso sfug- 
gito alle torture della Inquisizione ? 

Trieste, 16 febbraio. 

Gaddo Galdi. 


_————————_—————+È@ 
Commemorazione di Giordano Bruuo. 


Teramo, 17. Oggi nella gran sala co- 
munale si commemorò Ja morte di 
Giordano Bruno. 

Vi assisteva un'immensa folla di 0- 
perai e di studenti. 

Il convitto nazionale intervenne in 
corpo con bandiera. Erano pure pre- 
sevti l’istitato tecnicd, il Liceo, molti 
pretessori, la società operaia, i reduci, 
i senatori Îrelli e Delfico, i deputati 
Scarselli e Costantini, 

Dopo, brevi parole del senatore Dal. 
fico il presidente del comitato promo- 
tore Savorini lesse una bellissima con- 
ferenza tratteggiando mirabilmente l’am- 
biente in cui visse Giordano Bruno. 

Ne tessè poi la biografia con acute 
osservazioni. 

Termisò con nobili e patriottiche pa- 
role. 

Gli applausi scoppiarono durante e 
dopo la conferenza vivissimi, intermi. 
nabili. 

Todi parlò applauditissimo il veneran- 
do senatore Irelli. 

La cerimonia si chiuse coll’invio di 
un telegramma ali’onor. Crispi nel 
quale si esprime la fiducia nel suo pa- 
i triotismo e nella sua energia affinchè 

non sia ritardata l’erezione del monu- 

mento a Giordano Brano. 
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Spavalderia tedesca. 
Ragnarola, 15 febbraio. 

Noi tomiamo Dio, nessun aliro sulla 
| terra, ha tuonato al Reichstag il Prin: 
| cino di Bismarck, e questo .motto di 

sfida all'Europa lo ripetova giorni sona 
| il figlio primogenito del Priocipe  Ere- 
| ditaro passando in rivista lo truppe 
i delta Capitale. 

Mai nella storia politica delle Nazioni 

si vide orgoglio di potenza come quello 

| edierno della Germania, i cui popoli, 
condottieri e principi, souo egualmente 
entusiasti della propria grandezza. Per 
fino Dio lo credono tutto innamorato dei 
toro destini, a ogni soldato io ha dap- 
presso quando pugna, © Bismarck lo 
invoca come fosse schiavo obbediente 
alla sua volontà. 

Le grandi vittorie, e la subita. for- 
tuns e grandezza esaltano i popoli ed 
acciecano i re manti e li rendono troppo 
pieni di se, e così invasi di boria da 
credersi invivcibili. Ma credeva di es- 
serlo anche Roma antica quando le sue 
legioni avevaro invasa la terra; ma 
credeva di esserlo anche il grande Bo- 
naparte prima dall’errore di Russia, 
Tatti è grandi favoriti dalla fortuna si 
credettero inespugnabili, da Francesco 
Lo a Napoleone ÎllLo, (e, per un ri- 
cordo di Germania) da Arminio a -Fe- 
derico IIo tutti ebbero ia loro Sèdan. 

La Fraucia, dopo sparito il grande 
Napoleone, non ebbe condottieri di 
genio. La Germania invece nell’altalena 
dei destini delle nazioni, gode oggi 
un'èra di grandezza e questa mercè 
Bismarck e Moltke. Ma vorrei vedere 
invece se la Francia, organizzata in 
miglior modo che non iu passato, con 
a capo un uomo di genio, non potrebbe 
rimediare l’onta di Sèdan. È ancora 
risuonante nella storia l'eco dell’armi 
Francssi, con cui il grande Bonaparte 
entrava a Berlino. I tempi evolutivi 
delle Nazioni si succedono con lena in- 
faticata. Oggi alla Germania l'orgoglio 
di prima Nazione d'Europa; da quì ad 
un anno o dieci, il Dio a lei propizio 
potrebba abbandonarla, ed essa restar 
battuta dalle Potenza gelose e pavide 
della sua grandezza. 

La Germania ha gettato in faccia 
all'Europa un motto di sfida, e contro 
la Francia in ispecialità ha pronun- 
ciate parole di scherno; contro la 
Francia che, educata dalle sventure, può 
prepararsi alla rivincita con più senno 
di quanto ne aveva nel 1870 

La Germania non teme che Dio! Ma 
non l’è discara l'alleanza dell’Austria 
e dell’Italia. Bismarck ha certo capito 
(sebbene nol dica) che 1Orso del Nord 
non è animale tanto mansueto © che la 
Francia non è tanto dilaniata da essere 
tenuta in non cale, poichè l’uno’ coa- 
lizzato all'altra potrebbero diventare un 
osso duro per î denti della spavalda 
Germania. 

È credenza in Francia che l'ombra 
di Napoleone Lo vaghi da discisette 
anni sui campi insanguinati di Vort e 
di Sèdan invocando vendetta. E l'ombra 
immane fu vista infiammata d’impeto 
guerriero rivolgersi verso occidente 
roteando la spada in atto di sfida. 

Veda la Garmania che quest'ombra 
la vendetta non l'abbia invocata ed ot- 
tenuta da quel Dio che proteggeva ta 
Francia nelle giornate d’Austerlîzt e di 
Vagrami! . 

To vedo già prossimi nuovi cimenti. 
Parmi sentire tutta la terra. echeg- 
giare d'armi e di armati, e pei campi 
insanguinati spandersi l'urlo di nemiche 
schiere che Europa tutta spinge a lotta 
titanica. È 

Vi sembrerà che queste parole siano 
scritte da un francese; ma non è per 
amore della Francia ch'io le dettai, 
sibbene per quel sentimento che fa 
schivo ognuno di esagerazioni, le quali 
sì collegano indirettamente con nol e 
con la nostra serietà nazionale, poichè 
l'Italia partecipa alla triplice alleanza. 

Gaetano Toniatti. 


I fanerafi d’un parroco, 
Mortegliano, 16 febbraio, 

So che le notizie voi le stampate, di 
qualunque natura sieno; per cui vi 
mando Ja descrizione sommaria dei fa- 
nerali resi al nostro parroco dott. Pietro 
Italiano, il quale se ha urtato în vita 
più che forse non era necessario, molto 
si deve e si tempi che viviamo in cui 
le lotte fra il laicato e la chiesa sono 
costanti, e il temperamento di lui. 

1 nostri artisti disposero assai bene 
la sala ove fu esposta la salma al pub= 
blico, addobbandola riccamente a lutto. 
Sovra la salma, circondata da numerosi 
ceri, fu. eretto un padiglione artistica- 
mente lavorato. 

Ja Chiesa gli artistà medesimi eres- 
sero un monumento a forma piramidale, 
adornato con corone di alloro e so1 
montato da una croce. Ai quattro au» 
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goli a ataccati dal monumento, vi erano 
quattro cerofsrari in finta pietra, alm- 
Ball. dello antiche catacombe ; ideati 
uesti dai due artisti padre e figlio 
Bigaro, In complesso, era un lavoro 
assai bene ideato ed eseguito ; ed anche 
lo persone notabili del paese, cho l'eb- 
bero a vedere, uscirono in parole di 
loda pei nostri artisti. 

Malgrado il tompo piovoso, una falla 
imponente seguì) la salma. La chicas 
era zeppa di gente; quasi tutti pian- 
gevano l'improvvisa perdita del par- 
roco: perdita cho, pel sua fulmineo av- 
vorarsi, impressionò vivamente ancho 
quelli che non avevaro pil defunto 
molte simpatie, a causa della sua in- 
transigenza. 

I cantori cantarono la messa funebre 
del Rossi, con espressione o buon me- 
todo, 

L'orazione funebre fu faita dal molto 
reverendo Masutti, professore nel So- 
minario; il quale seppe, con brevità, 
essere espressivo, commovente. 

Tutto le famiglie signorili avevano 
mandato una quantità di torci, Le fi- 
lande sospesero ieri il lavoro. 

Rettifica. 
Mortegliano, 17 febbraio. 


Nella necrologia, inserita nel N. 38 
det giornale il Cittadino Italiano, sulla 
morte del parroco don Pietro dott. Ita- 
liano è detto: « fece chiamare il me- 
dico, U guale non incontrò però alcun 
sintomo allarmante e faltagli non s0 
quale ordinazione solita lo lasciò » 

Non è vero che il medico non ri- 
sconirasse alcun sintomo allarmante. 
Non è vero che fattagli una ordinazione 
lo lasciasse, 

Recatosi dal parroco il medico del 
luogo sig. Fumo dott. Enrico, lo ri- 
scontrò molto aggravato. Il Fumo fece 
le opportune ordinazioni e da lui stesso 
furono al parroco somministrate. 

Vedendo che il male progrediva, il 
medico non lo abbandonò: quandocchè, 
colpito da paralisi cardiaca, fra le sue 
braccia improvvisamente moriva, locchè 
avveniva alle ore 11 di sera. 

L'affezione cardiaca del parroco era 
conosciuta e curata dal dott. Fumo, e 
ripetute volto ebbe ad esortarlo di li- 
mitarsi nella predicazione e nell’assi- 
duità al confessionale. 

Dirò in fine von essere voro che il 
arroco fosse invitato a cena da una 
amiglia del paese. Verso le nove di 
sera il parroco, trovandosi in chiesa, 
venne assalito da dolori cardiaci, Re- 
catosi a case, si mise a letto e feca 
chiamare il medico che prontament 
accorsa. T. 

Strascichi carnevaleschi. 

Sacilo, 16 febbraio. 


Ora che le molli piume ci hanno rin- 
francato gli affievoliti spiriti, per più 
giorni abbandonati alia baraonda tutta 
gioconda del testò defunto Carnovale, 
permettete che sciolga la voce per in- 
neggiare a Sacile, che può vantarsi, a 
buon diritto, di commettere le più prodi 
follie, di che grazia e giovialità perf»t- 
tamente s’accordano. 

Radunare superlativi bastanti a qua- 
lificare le nostre feste in Teatro, facile 
cosa non è: basti dire ch’ebbero la viriù 
di promuovere il prolungato sorriso di 
compiacenza sulle caucasee labbra del 
Presidente della Congregazione di Ca- 
rità, il quale si è trovato a conti fatti 
un bel gruzzolo da scompartire fra i 
nostri poverelli. 

L'elegante Teatrino nostro, massime 
durante le due ultime veglie, s'è con- 
vertito in una vera benedizione, in un 
arca coelî, grazie il concorso numeroso 
delle nostre bellissime figliole, 

Le quali, colla eleganza più perfetta, 
col garbo più squisito, co sorrisi più 
lusinghieri, con quegti sgnardi divina. 
mente provocanti, seppero trasportarcì 
nelle baate sfere del sentimentalismo, 
e far ricredere i più ascetici, di com- 
patire cioè gli stessi angeli del Moore, 
se per un terrestre amplesso, abbando- 
narono le sempiterne paradisiache glorie. 

Se non credete a me, domandate ai 
nostri galanti giovani ed ai nostri an- 
tiqui zerbinotti, ai simpatici nostri o- 
spiti di Treviso, Conegliano, Pordenone, 
Prata, Moggio, e... toccavia; domandate 
a loro, cosa avrebbero mai fatto, se 
per un'ora, un’ora sola, che ogni u- 
mana ebbrezza scolora, avessero potuto, 
in un momento soavemente stanco, fis- 
sare le pupille ardenti in quelle di. 
tante grazie, sfolgoranti alla luce di 
cento doppierì, raggianti fra i drappeg» 
giamenti delle più sfarzose toilletes! 

Beate voi, o donne, che almanco l'avete 
quella potenza misteriosa, che ogni do- 
lore estolie dalla umana compagine! 
Beate voi, o donne, che almanco l avete 
quella arcana virtù di unirci concordi 
cella santa armonia dei pensieri ed af 
etti 

Queste parole, tutt’ allro ehe di colore 
oscuro, andava gridando entusiasta il 
mio amico carissimo D» Renaldin, tra- 
volgeudosi fra i vortici delle danze nella 
sera del Martedì grasso. 

E ne aveva ben donde, il mio caris- 
simo De... e lo poteva gridare bon forte! 
Semel in anno licet insanire, 
facciamoci savi in tutto il resto, e con- 
cordi procediamo in quella via, per la 
quale poter raggiungere la meta, che 
ci è poi di comune aspirazione: il 
hen'essere del nostro paese, il quale 















non aspotta da noi cho sola concordia, 

onde efletteare i tanti progetti di ge» 

norale aspettativa 0 di gonoralo de- 
giderio. 

Neava la Presidenza, cho ammodo 
scppo vegolaro ogni cosa, ' 

Bravissimo il Dirattore, Concertatore 
d' Orchestra, sigoor Arturo Coschelli, 
cho seppn regalarci dei ballabili comme 
il faut! Brit. 

COMUNICATO (1) 

Non temo i neri fraticelll, i 
Bigi, 1 bianchi con 1° altre 
sehiere travagliate e In. 
ferme, (2) 

Carte in tavola, posizione netta @ 
sempre avanti ! 

Assente tutta la giornata, rientro 
stasera e mi capita sott'occhio un fo- 
glietto di data odierna, tipi Zucchiatti, 
dove con mia somma moraviglia rilevo 
la firma di Luigi Campolin, Quel fo- 
glietto è così concepito: 

Onorevole Società Cooperativa 

dei coltellivai di Maniago. 

I giorni senrsi fui invitato da persona 
(che se richiesto paleserolla) a firmare 
un articolo in risposta a quetlo firmato 
l'Assiduo, a non comprendendo | im. 
portanza d'una firma, il feci a occhi 
chiusi, senza leggere, e meno intendere 
quelta parto che mi venne lotta, 

Ora comprendo che ho fatto male, 
ritiro la mia firma, 6 domando compa- 
timento a tutti coloro che potessi aver 
offaso, e mi dichiaro pronto a ritrat= 
tarmi pubblicamente, sulla stessa Pa- 
tria del Friuli 

Garto del benigno compatimento pel» 
V’errore commesso senza volerio, e u- 
milmente mi sottoscrivo. 

Manîago, 16 febbraio 1988, 

Devotissimo Socio 
Campolin Luigi. 

Con quella franchezza che soglio trat- 
tare tutte le cose mie, piglio la penna 
8 scatto, 

Il Luigi Campolin coli’ identico ardi» 

mento che firmò quella Corrispondenza 
da Maniago in data 9 anduute pubbli. 
cata in questo giornale sotto il n. 37 e 
precisamente dal sottoscritto estesa, oggi 
con altrettanto codardia china il grop- 
pone e bugiardamente s'arrendo. 
0: Bugiardamebte s'arrende, e lo ripeto, 
inquantochè quella mia corrispondenza 
fu molto bena comprese, e per | impor- 
tanza d’una firma e per l’importanza 
delle frasi e venne dal Campolia super- 
bsmente firmata infischiandosi del bel 
muso e compagni, 

Il Campolin tentò altri (e se richiesto, 
declinerò il nome) per avere un arti. 


















































































bva imped 
pijscherato:! 


coletto da firmarselo e da maudarselo 

alla stampa; ma n’ebbe un bel no, Jo O RI 
dal Campolin fu interessato di scrivere, ‘a parteci; 
Ebbi dal Campolin il tema, ed è così che Mi tiglia Ce 
andai ad istrumentare quella mia suo- Bizano al { 
nata, funerali 


Ch'io poi v'abbia messo dentro dei 
colpi di grao cassa alla Mariani, i quali 
giustamente» devono avere urtato il si- 
stema nervoso di Tizio 0 Caio; 

Ch’ io abbia cercato di fare un’ istru- 
mentale anche con motivi del tutto miei, 
buon viaggio! Questo non toglie ch° io 
sia stato incaricato dal Campolìu a scri- 
vere per suo Uso e consumo. 

Bestia il Campolin che dopo aver 
letto- e riletto quell'articolo volle fir- 
marlo istessamente per poi fare una 
così poco onorevole ritirata. 

Dunque fin qui mi pare d'essere in 
piena regola. ; 

Avrò forse istrumentato questa mia 
polka-galop con troppi diesis in chiave 
@ basta, 

E siccome voglio che a tutti quelli 
che mi conoscono «d a quanti mi ono- 
rano del loro buon viso svanisca quel 
qualunque dubbio ch'io possa avere 0 
forzatamente, 0 furbescamente fatto fir- 
mare al Campolio quel mio scritto, 0 
quanto meno mi sia servito di quel 
coniglio per far risuonare lo squillo del 


annunz 
e batter 


mio cornetto, faccio appello a per- pin nostre 
sone, autorovoli di. qui sulla verità IE gvere 
di quanto espongo (persone alle quali Mis, ir Her p 
invatio 8° è rivolto: it Campolin per un I POsse 


articoletto a modo suo e delle quali 
persone, se richiesto, declinerò il nome). 

Fattami ia posizione netta su questo 
incidente, metto le carte in tavola e pel 
Campolin di quella mia corrispondenza 
riservo e quanto riflette la Società coo- 
perafiva e tutto quello che può sapere 
di blando, tenendo per conto mio tutti 
i colpi di gran Cassa a quel qualunque 
squillo più o meno acuto della mia 
trombetta. 

E così a sommi capi riepilogando : 

Confermo colla presente ch'è un sozzo, 
uno sgorbio da sagrestia quel bel muso 
di corrispondente che in questo Foglio 
dell'8 febbraio n.33 si firmò un’assiduo 
e lo invito, se ha saugue nelle vene, a 
diffendersi ; 

Gonfermo che l'articolo nel Giornale 
di Udine n. 33 dell'8 corr. non è se 
non una melliflua copia dell'originale 
soprariferito. 

Confermo che le reti che quì da noi 
vengono tese, in ogni circostanza, sono 
abbrunate. 


tsge. Il Re de 
belvanzano, le 
RPoste fra no 
Mg'cno all’Itai 
Rui caro i vive 





(4) Per questi articoli la Redazione 
ulcuna responsabilità che quella vola'a dal 
{R) Perchè non succad ino le solite mal gae ir 
terprotazioni avverto che non intendo fara la più 
piscola allusione, nè cietà Cooperativa, {nd 
ri‘ no0i componsati la si 
kulgi Antenioh. 






P notizia rel 
lo colla F 
0. 





















= rire ALAIIRZIZZANI 
a, E per andare alla corte o per con- 
3. mara tutto chiudo Îl presento irrom- 
d- Indo in un chichiricchi prepotente 
te rivolto a quei lividi civanzi di 
lo ri o di castella che là sul colle del 
stro Sangiacomo tutt'ora insolenti 
ra e dat 
lì, Luigi Antonini 
né o SELE È 4 
lori allo ora 7 pom., dopo due anni 
penosa malattia, ribella ad ogni cura, 
ruta con ernicn rassegnazione, oir- 
L Aidata da tutti i suoi carì, cessava di 
pro 
ì fi Ida Candiani 'Porossi 
e Ù nell'età d'anni 29. 


(marito, ì genitori, il fratello, lo so- 
le, i cognati, le cognate dànno il tri- 
annunzio ai parenti ed amici di- 
saudo dalle visite di condoglianza. 


donone, 17 febbraio 1888, 


pl 





a Direziono della Patria del Friuli 
ime sue condoglianze per questa 
ita che diveuta lutto inconsolabile 
i duo rispettabilissime faraiglio. 


na 





Corriere Goriziano. 


re 

to (Spigolatura dal Corriere). 

SR penultimo numero del Corriere 
shi Effriziano fu sequestrato por un arti. 
re EER dal titolo Osservazioni spassionate. 


Nella prossima seduta del Consi- 






































































le, comunale Goriziano sì riparlerà del 
pa - getto per una tramvia a Gorizia. 
ver Ecco un caso veramente triste. 
ate rea Visin, nativo di Moncorona, era 
di icpupato in una cava di pietro, quando 
io lo squillo della sera suonare l'Ave 
el. Bgfi;ia: iuginocchiò per fare le suo de- 
Us tro ioni, e in quel mentre un sasso già 
Fiflosso gli rotolò sul capo, andando a 
ifipirlo a un occhio con tanta forza da 
. ilio schizzare dall’orbita. Lo strazio fu 
, to atroce, che dopo mozz’ora soc- 
‘at mbeva È 
ana \ poveretto aveva 46 annì, e lascia 
i vedova con sei figli, dei quali il mag- 
rdi- re conta appena quiodici anni. 
uza Guglielmo Albiffer diciassettenne, 
bli» io di un impiegato superiore al fi- 
Te io di filugelli di Strazig, si avvelo- 
gl a l’ultima notte di carnevale con 
ope nuro di potassio, perchè il padre gli 
va impedito di recarsi ad un veglione 
ato, scherato ! 
Inza el veleno che di solito fulmina in 
or hi secondi, era però di qualità sca- 
Inza te a in dose scarsa. Come il giovi- 
per- to avesse potute procurarselo, è tut- 
bel la ignoto, Carto è che agì più lenta. 


inte, e che l'agonia del giovinetto fu 
ziante. Egli soccombette fra le brac- 
dei suoi miseri genitori e del medico 
nulla potò contro gli effetti mici- 
i di quel terribile veleno. 

a partecipazione mortuaria fatta dalla 
iglia è stilizzata io termini che 
no al pianto. 

funerali ebbero luogo ierl’altro alle 





dei omeridiane. 
quali TV pe PONNNII 
i si- NOTIZIE DALL'AFRICA. 
ome notizie positive, nulla d’impor- 
stru- te — per non dire nulla di nuovo. 
miei, sconfitta degli Abissiai toccata per 
ch io ipgfte dei Sudanesi, non è confermate 
seri. almente. È 
annunzia oggi che Ras Alula 
aver fice battere i tamburri» per chia- 
i fir- sotto le armi tutti i suoi soldati 


bitanti dell'Hamasen, da lui radu- 
é all'Asmara: ciò forse potrebbe 
re în \vélgr dire ch'egli intende dare qualche 

bai glia, subito. Contro chi ? contro i 


ana o contro i sudanesi? o contro 
hiave ik, del quale si parla sempre in 
fi 6 contradditorio ? 
quelli i 
i ono- mancanza di notizie intorno a 
i quel , diamo quì gli apprezzamenti dei 
ere 0 nali. 
to fir- E.fl Diritto reputa necessario che le 
tto, i re truppa occupino Ailet, dacchè 
Ì Suo Blifabitanti di questa città si dichiara- 
lio del Befo in nostro favore. In caso contrario, 
p Pea 86] si troverebbero esposti a terribili 
ir jegdette per parte degli abissini. D'altra 
quali baite, il possesso d’Ailet serà una sod. 
er un  Bliffazione per l'amor proprio nazionale 
a quali deglitaliani. 
nome). L’Esercito comprende come, nella 
Questi a contro l'Abissinia, l'opinione pub- 
a e pe a si fermi di preferenza sui risultati 
edenza Bitti ma nea bisogna dimenticare che 
tà coo- Bhe i risultati indiretti sono molto 
sapere liportanti ed hanno uo grandissimo 
lo tutti Bilire. La occupazione di Saati pose il 
lunque Béfus in posizione così difficile, che 
la mia Sgii è ora costretto a lottare in ogni 
. ie per uscire da una critica situa- 
nudo: ile. Il Re dello Scioa e i Sudanesi 
n S0zz0, dlifvanzano, le tribù settentrionali, in- 
il munei Prposte fra noi e l'Abissinia, si sotto- 
Foglio fiakono all'Italia. Inoltre cominciano a 
nas ico Are i viveri agli abissini dell’Ha- 
vene, 8 en dove trovasi il primo e più si- 
do I HB" baluardo. Perciò il Negus non at- 
sr a le truppe italiane, perchè non lo 
riginale La Tribuna rileva che il movi 
i ito delle tribù Mussulmane, confi- 
i da n0 coll’ Abissinia, in favore dell’ Ita- 
za, 3000 ltargasi sempre più. Ma se ciò 
De un ottimo anglo per una vi. 
campagna offensiva, oggi per 
on: Aut on è che un impegno e un ‘egame 
al gao lie c e 
iti notizie relativo, al trattato di com- 
gicio colla Francia sono anche oggi 
Antonini. po. 











Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 





Vonerdì 18.2-88 et 


‘ore 9a.|ora3p.|oro9p. 


Barometro ridotto a 
0° alto metri 116,10 
sul livello del mare 












milimetri. .., 142.4 | 741,5 | 740,8 | 737,5 
Umidità relativi 82 | 77 | 73 | 26 
Stuto del cielo piovos.| misto |copert.| misto 
Acqua cadanto, 88) 40 | d0 | 25 
Vonto { dire A NBI E N N 

( volocitàcla.| 4 | 10 4 2 
‘lermom, contigrado.| 27 | 5.3 | 29 33 
Pemporstara messa 9.5 | Tomp, minna 

» iuran 0,2 | nll'aperto 0.6 





ni 
Miaimn asterna nella notte — 12 
‘Telegramma Meteorologico 
dell'Ufficio Centrale di Roma 
vicovuto alle ora 5 pom. del 17 febbraio 1888, 

In Europa depressione al c ntro estendentesi 
sull'Italia superiore, pressione elevata nella Rus- 
sia © all'occidente, 

la Italia nella 24 oro barometro alquanto salito 
pioggio quasi dovunque; nevicato sull'appennino 
ed in qualche stazione a nord, scirocco forte sulla 
penisola Salentina, venti generalmente forti li- 
beccio a ponente sulla coetu tirrenica è al centro 
temperatura diminoita duvunque. Stamane cielo 
piovcso Sicilia, generalmente coperto altrove, alto 
correati spooie del Ill quadrante, venti daboli fre- 
achi meridionali, fuorchè al nori. Mare mosso 
agitato sulla costa Tirrenica 4 jonica. 

Tempo probabile : 

Venti moderati di ponente giranti a muestro, 
pioggia o neve sull'Italia superiore, cielo vario 
altrove — temperatura calante, brina e gelo al nord. 

—_——_—_____mmmkhpk—_m__É_—_—Ém 


Onorificenza. 

Il sig. Della Chiave nob. Carlo con- 
sigliere di Prefettura, reggente l'ufficio 
Commissariale di Spilimbergo, è stato 
nominato cavaliere delia Corona d' Italia. 

Siccome si tratta di una persona che 
è nobile e cavaliere di fatto e non solo 
di nome, siamo contenti di darne l'an. 
nuncio. 


Croce Rossa Italiana. 
Sezione di Udine. 

La Presidenza si rivolge a tutte quella 
Signore che hanno qualche tempo fa 
ricevuto la Scheda con invito di far 
parte della umanitaria istituzione, a 
essere così gentili di sollecitare il pi 

ogsibile l'invio della scheda stessa de- 

itamente firmata, desiderando al più 
presto che anche in Friuli si costituisca 
Unione delle Dame della Croce Rossa. 


Elezioni commerelali. 

Prendo argomento dalle prossime ele- 
zioni por la ricostituzione della Camera 
di Commercio, per fare, a mezzo della 
stampa, una domanda ed un voto. 

L'esperienza ci insegna che le Camere 
di Commercio come istituzione pubblica 
hanno vita stentata ed anormale. 

La causa di questo deplorevole fatto 
deve evidentemente ricercarsi nell'apatia 
generale che ha atrofizzato parecchie 
altre istituzioni, e per rimediarvi con- 
verrebbe allargare le basi della sua 


e eo 


attività e della sua costituzione. Per ‘ 


esempio oltre ai semplici commercianti 
non potrebbero le Camere contare nel 
loro seno artieri, agricoltori e simili ? 
L'agricoltura non è forse un ramo im- 
portantissimo d'industria degno sotto 
tutti i rapporti del patrocinio della Ca- 


, 


mera di Commercio, ed abbisognevole ' 


certo delle sue cure, spacie ora che si 
tende a schiacciarla sotto il pondo di 
nunvi ed ognor crescenti oneri ? 

D'altronde da chi, e come, è protetta 
l’agricoltura nelle provincie? Si dice : 
dai Comizi Agrari; ma col nome di 
Dio, questi benedetti Comizi mi raffi- 
gurano esattamente l’araba fenice 

Che vi sia ciascun lo dico, 
Dove sia nessun lo sa. 

Vi sono, è vero, le Associazioni agrarie: 
se non chè queste, a parte la loro for- 
mazione, ed il modo imperfetto di fun- 
zionamento, hanno per me un vizio di 
origine; sono associazioni private e non 
hanno nè possono avere l’autorità di 
un corpo od ente costituito e voluto 
dalla Legge. 

Ma intendiamoci bene: non gli acchiap- 
panuvoli dell'agricoltura — gli avvocati 
agronomi, non gli accadomici di questa 
industria io vorrei nella Camera di Com- 
mercio. Ma gli agricoltori pratici, gli 
agricoltori che lavorano, 0 fanno lavo- 
rare sotto la direzione loro, i propri 
fondi, quelli che conoscono i bisogni di 
questa industria troppo trascurata © 
dimenticata, quelli che vivono dei pro- 
dotti dei loro fondi. 

Coneludo quiudi colla domanda ed 
il yoto: 

È egli possibile che alla Camera di 
Commercio sia rappresentata l’ industria 
agricola ? 

È a far voti che le Camere di Com- 
mercio prendano sotto il loro patrocinio 
anche l'agricoltura. 

Invoco su questa questione l’autore- 
vale parola detl’ onorando decano della 
stampa, fl cav. Pacifico Valussi, che fu 
per tanti anni il Segretario della nostra 
Camera di Commercio. s 


LA NATRIA DEL FRIULI 


Socfetà anonime Ce azioni 
del tramyvia di Udine. 
Avviso. 

Iu esocuziono alla deliborazione presa 
dall'Assembloa dei soci nella tornata 
dei glorno 5 febbraio corr. si apro una 
sottoscrizione por n 200 nuovo azioni. 

Tale suttoscriziono resta aperta fino 
al giorno 24 febbraio corr. ed avrà 
Inogo presso il cambio valute del sig. 
Romano o Baldini Piazza V. E. soltanto 
fra i possessori delle 700 azioni che 
hanno servito ella costituzione della 
Società, 

I sottaserittori dovranno versaro tre 
decimi al Banco suddotto all'atto della 
sottoscrizione e gli altri ‘sette decimi 
entro il p. v. maso di marzo presso lo 
stesso Banco, 

Nel caso cho collo nuove sottoscri- 
zioni venisse superato il numero delle 
900 azioni da emettersi avrà luogo una 
proporzionale radiaziono dello azioni 
soscritte tranno cho per 1 soscrittori di 
noa aziono, Verificandosi una riduzione 
i sogcrittori siranvo con lattora parti. 
colare avvertiti a quale numero di a- 
zicni la sottoscrizione verrà ridotta. 

Effettuato Îl versamsento degli ultimi 
7,10 saranno conseguate ai sescrittori 
le aziani loro spettanti. 

Udine, 17 febbraio. 
Iistitato filodramm. udinese. 
7. Ciconi. 

I soci sono invitati al secondo trat- 
tenimento che avrà luogo questa sera 
alle ara 8 al Teatro Minerva con il già 
annunciato programma di prosa e ballo. 

Teatro e 

Domani a sera alle ore 8 avrà luogo 
la prima rappreseutaziono : della Com- 
pagnia drammatica Falconi-Bertini di. 
retta dall'artista Ettore Paladini. 

Si rappresenterà: Divorziamo di 
Sardou. 

Lunedì: li Signor Alfonso di A. 
Dumas, 

Martedì: Guerra in tempo di pace di 
Sckrontan o Boser. 

Mercoledì: Dionisia di A. Dumas. 

Giovedì: Felicità coniugale di Vale- 
breque (nuovissima). 

Avviso, 

Domasi, 19 febbraio, avrà luogo l' as- 
semblea degli azionisti della Banca di 
Udine alle ore 12 merid. e quella del 
Cotonificio Udinese alle ore 12 112 pom. 
nella sede della Banca di Udiae. 

Temporale e neve 

Fu uon settimana pessima, anche in 
Pruviocia. A Gemona, mercoledì, eb- 
bero i primi temporali dell’ annata, con 
lampi vivi e tuoni forti, alle cinque, 
alle cinquo e tre quarti e alle sette. 
Molta pioggia. 

A Collina di Comegiiaos la notte dal 
45 al 16, mezzo metro di neve; così in 
quasi tutte le vallate Carniche. 

Un altro segno di nevo lo abbiamo 
avuto noi pure stanotte. 


Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 76.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 42 alle 1 1)2 pom. sotto la Log- 
gia Municipale. 
4. Marcia « Savoja Cavalleria » Leonelli 


2. Siafonia « Preziosa » Manna 
8. Ballo « Excelsior » I. H. IIL 
parte Marenco 


Programma 
dui pezzi musicali che la fanfara del 3.0 
Regg. Cavalleria eseguirà domani dalle 
4 alle 5 12 pomerid. in Piazza Vittorio 


i Emanuele, sotto Ja Loggia Municipale. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. | 
AVVISO. 


ant. presso l'Amministraziono «della Casa { 
di Ricovero di Udine sì terrà pubblica | 


i rina ordinò gli stai 





preme RIO 
I minfatara dalla mae 
balimento Dergichotti 





na, 17. I 


‘la fornitera di tredicimita brando o di 
Nel giorno 3 marzo p. v. alle ora 10 sottemila giubbe da consognarsi entro 


il meso di marzo. 
Il capitolato obbligherebbe la consegna 


asta a candela vergine per la vendita | di sali 2000 capi ogni venti giorni. 





della caso in Udino via Ronchi n. 31 33. 
Dato rogolatoro lire 6500 — depcs 
live 700 — aggiudicazione definitiva ad 
unico incanto, 


Gazzettino commerciale. 
{Rivista aottimanale). 
Legna — Carbone. 
Udine, 15 febbraio. 
Ecco i prezzi per quinta!e delle le- 
gna o carbone praticati nella  decorsa 
Settimane per merco schiava di dazio: 









Legna iu stanghe da L. 2— a 2.30 
»  (Borre) » 0190» 225 
» tagliate n n 250 » 280 

Carbeno La qual. » » 66007 
» Ikaqual » n6— n650 

(Riviata settimanale.) 
Burro 


Udine, 13 febb sio. 

Abbenchè i! iempo nen fisse avuto 
propizio, pure in quest'ultima citava 
la quantità del burro portata in ven. 
dita superò quella d.Ilo precedenti set- 
timane. 

Ecco come si quotarono i Kg. 850 
circa venduti nella precedenia ottava al 
quintale e compreso il dazio di città : 
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La Russia in Bulgaria. 


Bucarest, 17. L'Indé.:endance Row- 
maine, la qual: ti trova in rapporti 
con l'armbascista russa, annunzia, pre= 
‘ tendondo di saperlo du ottima fonte, 
' che la Russia tendo all'invio di un 


} commissario russo in Bulgaria, o che, 


appresso all’ nccupazione della Bulgaria 
ds parte delie suo truppe, dovrebbe 
preparare insieme con gli altri ‘consoli 
entro novo mesi la rielezione di un 
nuovo principe. ° 





MoxtICcO | 






© DELLA RINOMATA FABBRICA 
À PAUL JEANNOT 









K.g 250 Latterie da L. 2.25 a 2.30 DINA Pan 
» 350 Carnia » _» 195 n 2.00 TEASTAST rd 
» 250 Gircnla » "» 180 » 190 i —————__—_— 
» — Slavo Dpr 
__siertato getto. "| Cementi di Bergamo 
Ecco i prezzi praticati per ettolitro | p,rand artificial» al quintalo L. 6.20 
oggi sulla nostra Piazza prima di porre } Ribida lire: Li quintale L. 6. 
in macchina il giornale: i Lat R-RISA * » 3,85 
Granoturco com. nuovo [. 10.50 a 11.65 j Cia E Pilazzolo dini » 08° 
; Giallone: . a 5 ‘i nentemente idranlica > » 320 
i Cifquantino 950 » ; Calce di Vittorio » » 1.70 
Frumento 1650 » { Portland artific, di Casale » » 7.50 
Segale 1— > i Questi prezzi s'intendono per pronta 
Sorgorosso 650 » i cassa merca stazio 16 a Udine. Per com- 
Castagne al quint pati missioni dirigersi alla Ditta A. Ro- 
î x | mano fuori Porta Venezia oppure 
al Cambiovaluie Romano & Bal. 


i 
i 


ì 





i tor: 
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Il nuovo ministro. 

Roma, 17. Il R: firmò oggi il decreto 
che accatta la dimissione di Coppino e 
nomina Bosalli ministro dell'istruzione. 

Paolo Boselli ha 50 anni ed è pro- 
fsssora di scienza de!lo finanza a Roma. 

È un figlio della forte ed aperosa 
Liguria cd è egli puro un operoso la- 


voratore, Avvocato, professore sali presto . 


ia fama nella natla Savona coma scrit- 
e di cose economiche è politiche, 0 
fino dall’uadecima legislatura fu mae- 
dato sl Parlamento da' suoi concitiadini. 
Da allora fu sampro riconfermato per 
tutta le cinque successive legislature. 
Appartenne al partito moderato che 
segui nella sua evoluzione a favore di 
Depretis: fu più volte relatore di im- 
portanti commissioni come quella sulla 


marina mercaatile e godo lu stima e ia * 


simpatia dei colleghi. 


Alla Camera Francese ci fu un voto 
importante, diretto contro Flourens, il 
ministro che ultimamente parlò in modo 
da far credere volesse provocare |’ Italia. 
Si voleva stabilire che i ministri fossero 
inelegibili darante le elezioni parziali. 


. Ci furono 238 voti contrari e 221 favo 


! trincere e gallerie sotto 


Marcia «Rose» Boroni 
Valzer «Excelsior» Marenco 
Mercia «L'alba» N. N 
Mazuika «Brianzola» Rezzonico : 
+ Valzor «Il piccolo valzer Sperani 
Polka «Piuf Puof Panfp Brusiani 
Ringraziamento. 





{ 


La famiglia Prucher commossa dalle . 
dimostrazioni d'affetto manifestate neila ? 


luttuosa circostanza della perdita della 
amatissima loro congiunta, ringrazia vi- 
vamente i pietosi che concorsero a tri- 
butare le estreme onoranze, 

In specialità si sente il dovere di 
porgere vivi ringraziamenti agli egregi 
preposti della Direzione delle Poste, agli 
impiegati tutti, portalettere e basso per- 
sonale che cuncorsero ad onorare il 
mesto corteo. 

Parimenti tributa affettuosi ringra- 
ziamenti per la squisita gentilezza e 
dimostrazioni di affetto alla gentile si- 
guora Italia Marzuttini- Fabris, per aver 


i accolto nel suo tumulo la salma della 


compianta estinta. 
Si chiede venia per Je involontarie 
ommissioni che fossero incorse. 


nt res Tnzen 

Una nobile vita s'è spenta in questi 
giorni. 

Carlo Kunz 
il Nestore de’ numismatici italiani, man- 
cava in Venezia l’11 corr. Per molti 
anvi fu Direttore del Museo Civico di 
Trieste. Fu uomo integerrimo ; d’ una 
onestà spinta allo scrupolo, conoscitore 
profondo della scienza della medaglie, 
che illustrò con vasta erudizione e con 
critica finissima, denunciando al pub- 
blico le contraffazioni e adulterazioni 
d’ogni genere. La vasta sua scienza fu 
frutto di studii fatti da solo, con una 
pertinacia senza esempio, o la fama del 
suo nome sarà duratura e per gli scritti 
lasciati e per l'integrità del carattere. 
È VO. 


Î 
Î 
I 


revoli. 


o 


_————_—— 
I soldati contro la neve. 


Vienna, 16. Tramila soldati lavorano * 
le comuaica- ; 


attivamente a ristabilire 
zioni ferroviarie. 

Sono caduto molte valanghe, che ri- 
tardano lo sgombro; bisogna aprire 


avanzare i treni di sgombero. 


È morto a Milano 11 Daputato Napo- 
leone Perelli. Era deputato di Sondrio, 
Fu liberale sincera. 


———— _ 


ROTIZIE TELEGGARIGHE 


Armamenti italiani. 
Roma, 17. Si ha da Napoli che 
vennero iniziati i lavori di fortificazione 
alla rada di Castellamare. 
Si couferma la notizia del Don Chi. 





posssibile io sbarramento del porto di 
Napoli con zattere e torpedini. 

Teri vi si sono incomiaciati i lavori 
per l'illuminazione elettrica della ban- 
chiaa dell’arsenale. 

Le due Commissioni di ufficiali di 
marina, nominate per fare degli studi 
nei principali centri marittimi per la 


trasformazione dei più grassi piroscati | 


della Società generale di navigazione 
e delia Veloce, apparecchiano con ala- 
crità tutti i dati necessari. 

Detti piroscafi sarenno muniti di mi- 
tragliere e cannoni. 

Qualcuno avrà anche l'apparecchio 
lancia siluri.‘ 

Questa flotta ausiliaria raggiungerà 
il numero di 100 navi e potrà rendere, 
in caso di bisogno, utili servigi, sia per 
trasporto di truppa, sia per garanzia 
delle coste, sia per isbarramento all’im- 
boccatura dei golfi, ed infine auche per 
eutrare in azione. 

— Dicesi che fra giorni avrà luogo 
un'asta per provvista di 160 mila zaini, 
200 mila coperta, 300 mila paia di 
scarpe; da consegnarsi entro il periodo 


SIAE TA SOIIIA di sei settimane. 


la neve per, 


sciotte esser giunti ordini di rendere ; vimedio ciatalivile. por ia totale, puaeE 


dini P. VE 


AVVISO. 


D'affiltare in casa Giaco- 
melli Piazza Mercato Nuovo 
e Dorta Piazza Vittorio Ema- 
nuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi 
da Corradini & Dorta Piazza 
San Giacomo. 


AVVISO 


1! sottoscritto, avendo ritirato in questi 
giorni da una delle migliori fabbriche 
nazionali, una grande partita di bottiglie, 
per facilitarne lo smercio crede bene 
esitarle ai seguenti prezzi per ogni 100: 








Chempsene = da 85 centilitri L. 28,00 
Champagne » 85 » » 25.00 
Litci shiaa  » 97 » » 24.00 
» » » 22.00 

» ” » 20.00 

» » 21.00 

» » 2000 





Cesto 0 imballaggio gratis. 

Per oltre mila bottiglia viene accor= 
dato un abbuono di L 41 per cento; e 
1 vagoie completo, di aimeno 60 
cesto, ovvero 6000 bottixlia, 2 l'ro per 
cento in mena, 

} Bornanoin Giuseppe. 


In Orgnano 


! si trovano vendibili N. 200 casta. 
gmi di alto fus'o utilizzabili in lavori 
di fabbrica. 

Per richieste, rivolgersi al signor 
GIUSEPPE DE MARCO di detto’ vil- 
. faggio. 















RACCOMANDASI 


Sì J:Eerisonigion Zulian, Macrisima 


specialità e 





gione dei Calli al piedi — L.4 al fiac. MS 
IP]icgj î î Gi i DA 
L'Bligire di Camomilta..1ostoni Bi 
co, indigestioni, coliche, disturbi nervosi 
ed isterici, dolori di testa, insonni, di! 
ficili digestioni, disturbi verminosi, gu: 
riscono coll’ uso dell''Ellsire di ©: 
momiliz — L. 1 al flac. — L.3 la È 
bottiglia. 
Hi i Cont 
he Pillole di Celso. francs 
— Adottato da molti Medici e da varti isti BI 
tuti Sanitari per la loro efficacia è pro- BI 
prietà di guarire radicalmente tale di 
aturbo. — L. 1 la scatola. 
Preparazioni speciali della 
‘Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 


MILANO — . — MILANO 
















raso V. 


Sì vendono nelle Principali Farmacie 
del Regno. In Udine presso le Ditte 
farmaceutiche : Minisini Francesco — 
Commessatti — Fabris — Alessa — 
Bosero Augusta — Filiputsi — Comellì 









— Biasioli Luigi — Marco Alessî — 
De Candido, farmacia ul Redentore 
In Gemona presso il farmacista Luigi ' 
Billiani @ presso le principali Farmacie > 
._0 Drogheri: ù 











LA PATRIA DEL FRIULI 
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LE INSERZIONE per E Estero nl riocvono crelurivamonte presso A. LI 
ROMA, Via otra 90-98 — NAPOLI, Piazza M lo, angolo Via P, E. imbriani, 10. 
A si up crasso 4 1 
EBD DE 3 La ®@® ACHCODI PO0O 0009 DOGO sco: in 5 85 : 
@ooeesesssS®2® | TANTICOLERICO "i iL 
a) : sti do @ it Sì: N psi iz £ é #5 | 
T Ti pregiate sten È FERRO-CHINA-BISLERI is 224665 i 34 
O ZARA & ZEN 3 n E |isboil iii 
N * è Siano « FELICE. BISLERI -- Milano i 3l i. Sii 
bi G. ZARA . x Tonico ricostituento del Sangua fa ca cine sad Epi 
TIENE PRONTI NEI PROPRI MAGAZZINI ( Uiquore di bibita all’ acqua di Seltz, Soda, tiaffà. fino cd anche solo. 8 35 nti 
o n Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di forro solelto i» 55 $ Fs 5 
MOBILI ED ADDOBBI $ È Affesialo medico. $ ur] gs 15 
) e seconda delle scrupolosa osigenze moderne 9 prezzi eccezionali COMUNE DI MILANO & s 2 E È 
È MEDAGLIA d'ORO all'Esp. di Nizza 6 Torino 1884 3 re Milano, 14 agosto 1887, ° a > s Ss 
È MLANÒO — Corso Magenta, 32 — MILANO SERVIZIO SANITARIO SR < Z 33 n° 
ii ‘É 2 
3 fo gottoscrifto lealmente e fe spadiufuzione; dichiaro d'aver adoperato © o o n > 5 f 3 5 
GI "NS in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FE - AG ® - e % o 
@eS LIT stà SSSS@ BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida! pensi zZ al 5 i a pei $ È 
- azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- È > i = “ 
E E N E R Brmnente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per, omni > a = Ri z 
Né im EP A é Xla verità, morita un posto eminente fra î preparati chimici di tal dentro. fmi = a à 
x £ 8 Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave D = () 
4 Società riunite ° dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti mici egregi colleghi, 2 5 
KS FLORIO e RUBATTINO è restarono sorpresi de' splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve ai ad us 
© © I tempo da sì prezioso farmaco, che io solitamente adbperavo unito all’acqua * 
Cpitale: Statutario 100,000,000 - Fmoano o veraato di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO © n 


Medico Municipale. 

Si vende in Udine nelle farmacie Boséro Augusto: Gia- 
como Commessati: Alessi Francesto, diretta da Sandri Luigi 
e dai sigg. Minisini Francesco e Schinfela. 

Tn Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. 

€ & 20060909006 S® 


Si accettano Avvisi il quarta pagina a miti prezzi. 
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UNGUENTO di BRAGY CLARK 


PRESERVATIVO 


55,000,000 
È, 


BR 
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COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Piazza Demarini, 1. 


Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 


Partenze det Mese di MARZO 1888 per 


TOJANETRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AIRES 


per RIONTEYEBDEO e BUENOS. ARES 





Per un numero di 


A 


panino 





È di Vapore postale Timberto E... partirà 1 Marzo 1888 
Ar del PIEDE del CAVALLO 
per RIO JANLCIRO e SANTOS. 
1888 Quest UNGUENTO serve a mantenere in buon stato la UNGHIA 


Vapore postale Adria 
» » Plata . 


5 per VILPARAISO e CALLAO 
ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
.  Dirigersi per Merci e Passeggieri all'URFIFACHO PELLA 
S@CERTTA' i UDINE Via Aquiileja nuni. Di. 





, partirà l'8 Marzo 
n ua Provincia, 


» 22 » » 


del CAVALLO, faverisce Jo sviluppo, dà alla coraca del PIEDE 
ni una morbidezza, ed el sticità che la persevera dsi così detti fili 
morti, dalle serepolziuse © simili. 


DEPOSITO : alla Drogheria F. MINISINI, Udine. 









commesse. 


















orso RENONTO 





HITO BI ELEGANTE ASTUCCIO 


STO di Francesco 


Ri 
Fa EIEA Gera 
LELLA 
Ene la Banca Fratelli 


GENOVA — Via Carlo 10 — GENOVA 
Consegna eubito gratis @ franco di porio In tutta ita!ia ai compratori déi gruppl di CENTO Giglietti 


DELL'ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA 


AUTORIZZATA DAL GOYiRNO ITALIANO 
Esente dalla tassi stabilita colla Legge 2 Aprile 1886. N. 3754 Serie 3a. 


pe” SI RAMNERTA “T6 

Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal costo gi CENTO lire oltre il dono immediato del 
REMONTOIR possono vincere da lira 5000 a lire 304500. 

I Gruppi da 5, 40, 50 numeri dal costo di 5, 40, 50 lire possono vincere rispettivamente 

Lire 250 - 500 - 2,500 - 200,009 - 250.000 - 297.500 ecc. 

I Biglietti da Un Solo Rumero dal costo di &IRIA ILIFBA possono vincere lire 
100,080, 50,090, 20,069, 15,000, 40,000, 5000, 1029, 500, 190 e al minimo 50. 
ae Tutti i premi sono pagabili in contanti subito dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro, “8 

il totale importa dei premi trovasi depositata. presso da Hanea Subalpina 
e di Milano sorietà Anonima ral capitale + vil 20 adiHioni di lire. © 

«sqpae L'ESTRAZIONE FISSATA IRBEVOCABILMENTE PEA IL 45 MARZO 1688 
luogo in Pisma alla presenza del publico e cen tvi.s le formalità a norma di Legge. 
225° il numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi ca Cento numeri essendo 
limitatissimo, si invitano coldro che ancora intencessero far acquisto degli ultimi e sicu- 
raente più fortunati biglietti a voler sollecitare le domande, perché molto probabilmente la 
vendita verrà chiusa entro poche settimzne, Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

la Banca Fratelli CASARETÒ di Francesco in GENOVA. 
fa Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano. 

Nelle altre città presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse Risparmi 









FASE 


PAS L SANA 











RINOMATA: 

























Giuseppe Egyger miestro di velocipede di Monaco 
da lezioni lulti i giorni e la sera nella Sala Cecchini 


via Gorghi in Udine. Si reca anche dietro richiesta in 


Rappresenta li più rinomata casa di ’velocipedi inglese 
Hillmann Heberte Cooper di Conventry e vende ai prezzi 
di favrica i Bicicli, Biciclette, Kangaroo e Tricicli a uno 
e a due posti garantendo le macchine che, gli vengono 


































splendidi e più economici GIORNALI 


r Signore, Sarte e Modiste. 
Edizione piccola L. 8 — Grande L. 26 ali' anno 


che esce a MILANO il 1.0 ed il 16di 


ogni mase, 
Mia; nn è 8 
A BUISON che spct +, PARICI contemporantamento 
Regno. 


A STAGIONE 





franco nel 


ELOCIPEDISMO. 





GIUSEPPE EGGER. 
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SEA, 
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gle 
4 DE 
Ses 
5 





nin 
DESIRE. 
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a di HF. BIS 


le macchie del 
n 
Li 


iù bruna ed ha inoltre 
eposito presso la Drogher 


rende al moment» 


acqua. 
pelle più 
sparire 


Quest’ 
vellutata la 


EAU DE LYS 


prietà di far 


d 





ì 


Fior DI 
Mazzo a Nozze 


Per Imbellira la Carnagione, 















Onde Tar risplendete di viso 
affascinante bellezza) © per dare alle 
magi, alle' spalle, ed alle biaccia 
splendore abbagliante, usate il Fior 
di Mazza di Nozze, che imparte € 

P comunica la da * 
delicate tinte del 
È un liquido igienico e Gato. È 
senza rivale al mondo per preserrar9 


€ princi] 
Fabbrica In 


ampion Row, 
Nuova York, 


